
 

I Consorzi di Miglioramento Fondiario 
di Castelnuovo, Castel Ivano e Ospedaletto
«sbarrano la strada» alla giunta provinciale

«Trenta ettari sacrificati». I presidenti Cenci, 
Sandri e Nicoletti bocciano tutti i progetti
ma si dicono pronti a discutere con Trento

Nuova statale, no dei contadini
«Solo asfalto e zero vantaggi»

VALSUGANA

MASSIMO DALLEDONNE

VALSUGANA – «Il progetto di rior-
ganizzazione e messa in sicurez-
za della SS47 tra Castelnuovo e 
Ospedaletto? Uno scempio per la 
valle, andando avanti così di colti-
vabile,  nel  fondovalle,  resterà  
ben poco». 
Il giudizio è tranciante, secco e 
netto.  Arriva  dai  tre  presidenti  
dei  Consorzi  di  Miglioramento  
Fondiario di Castelnuovo, Castel 
Ivano e Ospedaletto. Le tre ipote-
si  progettuali,  quelle  messe  in  
campo dal commissario straordi-
nario Stefano Torresani e dalla Pro-
vincia, vengono tutte respinte al 
mittente, la giunta provinciale. Va-
lentino Cenci, Flavio Sandri e Fiore 
Nicoletti  la  pensano  allo  stesso  
modo. «Diciamo no all’ipotesi del-
la 2+2 così come alla variante in 
sede delle quattro corsie tra Ca-
stelnuovo e la stazione ferrovia-
ria di Ospedaletto. E non ci piace 
nemmeno l’ipotesi  dell’affianca-
mento all’attuale SS47». 
Un fronte del no, quello che arri-
va dal mondo agricolo, con qual-
che spiraglio.  «Vogliamo ringra-
ziare la giunta provinciale – rimar-
ca Nicoletti – per aver trovato le 
risorse per mettere mano al siste-
ma viario locale ma le soluzioni 
proposte  ci  lasciamo  davvero  
perplessi. Ci sono altri modi per 
risolvere il problema». 
E quali sono? Ecco la proposta di 
Cenci, Sandri e lo stesso Nicolet-
ti: «Perché non proseguire nei la-
vori di messa in sicurezza del trat-
to interessato? Sono stati  spesi 
diversi milioni per sistemare la 
retta di Ospedaletto e, come agri-
coltori, siamo disposti anche a ra-
gionare  insieme  per  avere  una  
SS47 più funzionale e adeguata al 
traffico che attualmente gravita 

sulla Valsugana. Mettendo mano 
pure al tratto tra i ponti sul Maso 
e sul Chieppena nel  comune di 
Castel Ivano». 
Il messaggio è chiaro: mettiamo 
mano all’esistente per dotare la 
valle di una arteria stradale in gra-
do sopportare il maggior numero 
di veicoli in transito sulla Valsuga-
na. Secondo i tre presidenti, l’im-
patto ambientale e turistico che 
deriva dalle ipotesi progettuali in 
discussione sarà devastante per 
la Valsugana. «Parliamo di qualco-
sa come 30 ettari  di superficie,  
oggi  per  agricole,  destinate  a  
scomparire. Per fare cosa? Nuo-
ve strade e portare nel fondoval-
le 20 ettari di asfalto in più». 
Il mondo agricolo è in fermento. 
Da Ospedaletto a Castelnuovo i 
contadini  sembrano  sono  com-
patti,  impegnati  a  respingere  
ogni ipotesi progettuale. «Non si 
può andare avanti così.  Su una 
questione così  importante  –  ri-
marca Sandri – ci vorrebbe una 
regia diversa, una programmazio-
ne seria che non vedo e che non 
c’è. Si va avanti a spot, a progetti 
spezzatino che non portano da 
nessuna parte». 
E c’è dell’altro. «Con diversi milio-
ni di euro hanno da poco finito di 
mettere in sicurezza la retta di  
Ospedaletto. Ora che facciamo? 
Rimettiamo tutto in discussione 
per fare altri lavori? Nuove stra-
de, nuovi svincoli e ponti sul fiu-
me Brenta? Se questo non è spre-
co di denaro pubblico come può 
essere definito?». 
Tre Consorzi, tre paesi, una sola 
voce per dire no ad una proget-
tualità che gli  agricoltori di Ca-
stelnuovo, Castel Ivano e Ospeda-
letto considerano fumo negli oc-
chi. Si parla anche di compensa-
zione alle aziende della zona inte-
ressate dalla nuova progettazio-

ne. «Non vogliamo nemmeno sen-
tirne parlare. La Valsugana e i val-
suganotti hanno in mente per il 
futuro uno sviluppo ben diverso 
della  valle.  Le  nuove  lingue  di  
asfalto le lasciamo ad altri territo-

ri». No a nuove strade. Mettiamo 
in sicurezza quella esistente. «Ci 
sono dei terreni  da sacrificare? 
Discutiamone ma non saranno di 
certo i 30 ettari di cui parliamo 
oggi». 

Cenci, Sandri e Nicoletti non chiu-
dono la  porta  alla  discussione.  
C’è tempo fino al 3 marzo per pre-
sentare tutte le osservazioni su 
un progetto che fa e farà ancora 
molto discutere in Valsugana.

30 venerdì 25 febbraio 2022  l’AdigeValsugana e Primiero


